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Cedono Morozov e Pikkuus ma lo squadrone dell'URSS sfodera un altro asso 

Gousseinov stacca tutti di forza 
e a Pesaro è il nuovo leader 

A venti chilometri dall'arrivo il corridore sovietico ha sferrato l'attacco risolutore — Dietro di lui nell'ordine Averin e il 
belga Claes, poi a 15 secondi Nikitenko e l'azzurro Cattaneo — Oggi tappa pianeggiante che da Ravenna porterà a Parma 

Rivelazione 
della squadra 

dell'URSS 

GOUSSEINOV felice sul podio del vincitore 

Nostro servizio 
PESARO — Gousseinov vincito
re tra la pioggia ed il vento del
la tappa di Pesaro, è la rive
lazione della formazione sovieti
ca. Due anni fa 11 24enne di 
Koullilshev, cittadina ad una cin
quantina di chilometri da Mosca, 
non taceva neppure parte della rosa 
dei selezionati: poi, lentamente, ha 
preso quota ed ora è diventato 
una fra le pedina insostituibili 
della formazione guidata dall'ex 
olimpionico Kapitonov. L'anno 
scorso era venuto al Giro delle 
Regioni per fare esperienza: un 
premio alla sua costanza. Senza 
macchie e senza onore era ter
minato al 7. posto della classifi
ca finale. Gousseinov è II polmone 
delta squadra, l'uomo incarica

to di schiumare, quando occorra, 

Il gruppo, di fare l'andatura pre
parando il terreno al suo capita
no che, non dimentichiamolo, si 
chiama Aavo Pikkuus. Oggi, In 
una frullone durissima disputata 
ad andatura foli: quasi che i cor
ridori volessero finire al più pre
sto la sgradita e costante doccia 
cui erano sottoposti, a Gousseinov 
e toccata la parte del primo atto
re. < Ho promosso l'azione deci
siva — racconta — . MI ha 
risposto Claes, che temevo. So
no scattato ed il nostro av
versario ha subito desistito ». 
E Morozov? I sovietici sembrano 
seguire la tattica di lanciare un 
uomo dopo l'altro. E' quanto ca
pitato ultimamente al Tour de l'A-
venir • l'anno scorso al Regioni 
allorché Zaharov venne rileveto 
proprio nel finale da Pikkuus. 

Gigi Bai 

Ultime battute di campionato: domani si gioca la ferz'ulti ma di « ritorno » 

Milan a Catanzaro già campione: 7 

Prognosi sciolta per Radice 
IMPERIA — Le condizioni gene
rali dell'allenatore del Torino, Gigi 
Radice, da tempo ricoverato al
l'ospedale di Imperia dopo il tra
gico incidente stradale nel quale 
ha perso la vita l'ex calciatore 
Paolo Barison, vanno continua
mente migliorando. Nella tarda 
mattinata di ieri I sanitari hanno 
sciolto la prognosi e hanno dichia
rato la trasportabillta del degente. 
In conseguenza, oggi stesso Gigi 
Radice verrebbe trasferito a Torino, 

nella cllnica « Fornica ». Qui, Gigi 
Radice dovrebbe ulteriormente es
sere curato per le fratture alle 
gambe. L'allenatore del Torino ha 
ricevuto brevemente alcuni giorna
listi sportivi, con I quali ha par
lato della imminente partita della 
•uà squadra con II Bologna. Radice 
ha anche ricevuto la visita di alcuni 
giocatori, e precisamente di Pecci, 
Zaccarelli, Vullo, Mozzini, Danova 
• Claudio Sala. 

Lunedì si terrà il CN del CONI 

Pubblici'tà per pagare 

i debiti del calcio ? 
Due ore di sciopero dei dipendenti dell'Ente 

La giunta del CONI si è 
riunita Ieri per «preparare» 
il Consiglio nazionale di lu
nedi prossimo, per discutere 
alcune «varianti al bilancio 
1970» e il consuntivo 1978, 
per approvare i nuovi regola
menti amministrativi di nove 
federazioni. Lunedì non sì di
scuterà del prestito alle so
cietà dk calcio che il CONI 
(non avendo la Federcalcio 
personalità giuridica) dovrà 
accendere con le banche e ga
rantire « perché — ha spie
gato ieri Carrara — l'opera
zione deve ancora essere 
puntualizzata nei dettagli 
con gli enti interessati» e 
perche Franchi il gran capo 
della Federcalcio, non potrà 
partecipare alla riunione 
del Consiglio trovandosi in 
missione in Cina. Intanto va 
avanti «il progetto dell'in
gresso della pubblicità nel cal
cio» e, sembra di capire, 
proprio negli introiti della 
pubblicità si cercheranno i 
quattrini per ammortizzare 
ne» che dovrebbe essere di 
80 miliardi. Carrara ha anche 
spiegato che « la decisione 
da parte del CONI per la ge
stione dell'Enalotto sarà pre
sa all'inizio della prossima 
settimana ». Se l'Enalotto sa
rà assegnato al CONI, che 
chiede solo il 18 per cento per 
le spese di gestione, il con
corso sarà riattivato in tre 
settimane. Naturalmente il 
CONI vuole anche nuovo 
personale « anche perché» — 
ha detto Carrara — il Toto
calcio è di cento unità sotto 
organico ». Il problema sta
rebbe «per risolversi, con il 
liquidatore dell'ENAL, anche 
per quanto riguarda sedi e 
materiali ». 

Il presidente del CONI ha 
poi lamentato che il rinnovo 
del contratto del parastato 
procede troppo a rilento ed 
ha aggiunto che la giunta 
spera «che nell'ambito del 
nuovo contratto si trovino so
luzioni per il funzionamento 
del servizio del CONI e delle 
Federazioni sportive nazio
nali in modo che sì possano 
risolvere i problemi nell'am
bito della legge 70». 

Intanto per lunedi t dipen
denti del CONI aderenti alla 
CGIL e UIL hanno indetto 
uno sciopero di due ore (dal
le 9 alle 11) in seguito alla 
mancata applicazione nel ter
mine tassativo di 90 giorni 
fissato dalla legge dì alcuni 
punti del nuovo regolamento 
organico entrato In vigore il 
lfl dicembre 1978. Le partì a 
tarda sera sono state convo
cate per oggi. 

Ecco 1 probabili «PO»: 
ATLETICA LEGGERA: Bel

lucci, Bianchini. - Buccicne, 
Buttorl. Caravan!, Curini, 
Damilano, De Vincentis, Fa
va, Grecucci, Magnani, Men-
nea, Ortis, Podbersceck, Sl-
meon, Urlando, Visini, Zar-
cone, Dorio e Simeoni. 

CICLISMO: Bidinosi, Bin-
coletto, Callari, Dazan. De 
Candido, De Pellegrin, Fina. 
more, Giacomini, Gloriando, 
Maffei, Milani. Pizzoferrato 
e Rossi. 

PUGILATO: Oliva. 
PALLANUOTO: tutta la 

nazionale. 

totocalcio 
Ascoli - Vicenza 1 
Atalanta - Avellino 1 x 
Bologna - Torino 1 2 x 
Catanzaro-Milan 1 2 x 
Inter-Roma 1 
Juventus - Fiorentina 1 
Lazio-Napoli 1 x 
Verona - Perugia x 2 
Pescara - Lecce 1 
Sampdorla • Cesena 1 
Taranto - Cagliari x 
Novara • Reggiana 1 x 
Latina • Matera x 

Il Perugia a Verona, l'Atalanta ospita l'Avellino, e l'Ascoli il 
Vicenza - La Roma rischia contro l'Inter - Lazio-Napoli per l'UEFA 

ROMA — Ancora una dome- I l'Avellino e in maniera mol-
nica di fuoco per il massimo 
campionato di calcio. In vet
ta potrebbe essere decisiva, 
in coda potrebbe invece of
frire soltanto delle schiari
te, poiché la sentenza finale, 
secondo noi, si avrà soltanto 
nell'ultima giornata. Doma
ni potrebbe essere una dome
nica decisiva per il Milan, 
chiamato a superare forse 
l'ultimo vero ostacolo del suo 
sofferto campionato, prima 
di cucirsi lo scudetto sulle 
maglie. Gioca a Catanzaro. 
dove il Perugia sette giorni 
fa è stato inchiodato al pa
reggio; se riuscisse a supe
rarlo senza danni il decimo 
scudetto e la stella ncn glieli 
toglierebbe nessuno. 
• In coda invece si è in pie
na bagarre; in" programma ci 
sono scontri diretti e partite 
che sulla carta non promet
tono nulla di buono per le 
squadre con l'acqua alla go
la. 

• ASCOLI (24) - VICENZA 
(22) — Per i marchigiani un 
altro incontro-spareggio per 
la salvezza. Sette giorni fa 
sempre sul loro campo i bian
coneri hanno liquidato l'Avel
lino, compiendo un bel passo 
avanti, domani se la vedran
no con il Vicenza, <-he con 
quattro sconfitte consecutive 
è ripiombato inaspettatamen
te nelle sabbie mobili del fon
do classifica ed ora rischia 
seriamente la retrocessione. 
Battaglia grossa dunque al 
campo delle « Zeppelle », bat
taglia incerta come convie
ne e partite di questo gene
re. Noi diamo una leggera 
preferenza ai padroni di ca
sa, che sul loro campo sono 
molto forti. In schedina 1. 
é> ATALANTA (20) - AVEL
LINO (22) — Ecco un'altra 
partita drammatica, forse 
ancora più di Ascoli-Vicenza. 
I bergamaschi, brillanti vin
citori domenica scorsa con
tro la Fiorentina, si sono ri
messi in quota e domani ten
tano il bis. Sarebbe una vit
toria dal valore doppio. Bat
tere l'Avellino significhereb
be reinserirsi senza comples
si di inferiorità nel gruppet
to delle squadre che lottano 
per non retrocedere. Tutto 
questo metterebbe nei guai 

Villeneuve e Scheckter primo e secondo 

Ferrari ok nelle prove 
sul circuito di Joroma 

MADRID — Dominio della Fer
rari nella prima serie di prove 
ufficiali per il Gran Premio di 
Spagna di Formula Une in pro
gramma domani sul circuito di 
Jarama. I l canadese Gilles Ville
neuve ha raalizxato il miglior tem
po in 1'14"S7 alla media di km. 
163,691. davanti all'altro terra-
rista, il sudafricano Jody Scheckter 
( I ' 1 5 " 1 0 ) . Alle speli* dalle dee 
Ferrari, due LWer (nell'ordine 
quelle dei francesi Leftite • De-
palliar) e due Lotus (quelle del
l'argentino Reutetwann e éeU'ltale-
•mericano Merio Andretti). 

Oneste la graduatoria dei tem
pi realizzati nelle prore ufficiali di 
ieri! 

1) Villeneuve (Can.) Ferrari In 
V 1 4 " i 7 ella media oraria di km. 
163.691i 2) Scheckter (Sud Afr.) 
Ferrari V 1 5 " 1 0 ; 3 ) Lattite (Fr.) 
Lifier I '15 '27i 4 ) Depalller (Fr.) 
Llgler I ' 15"40 ; 5) Reutenwnn 
(Ars-) Lotus I '15"67; 6 ) An
dretti (USA) Lotus r i S " 6 9 ; 7) 
Arnoux (Fr.) Renault V16"06 ; 
• ) «reni (Fr.) Tyrrell V16"36 : 
9 ) labouille (Fr.) Renault in 
I '16"47; 10) Lauda (Au.) Ira-
bham 1*16"4S; 11) Jarier (Fr.) 
Tyrrell l ' 1 6 " S I | 12) Watson 

(GB) McLaren l ' 1 7 ' M I : 13) Pa-
trese ( I t . ) Arrows T 1 7 " 4 1 ; 14) 
Hunt (GB) Woll 1'17"4S; 15) 
Mass (RFT) Arrows I ' 1 7 " 6 1 ; 
16) Picquel (Bra.) Brabham in 
1M7"87; 17) Tambay (Fr.) 
McLaren 1*18"60; 18) Regaz2oni 
(Svi.) Williams I '18"60; 19) 
Stuck (RFT) Ats I'18"61> 

Sportflash 
• PODISMO RUSTICA — Una 
gara podistica non competitiva, 
aperta a tutti, si svolgerà domani 
per iniziativa della Polisportiva La 
Rustica. Iscrizioni e ritrovo sono 
fissati alle ore 9 in Largo Augusto 
Corclii (autobus 541 da Largo 
Preneete). I l chilometraggio per le 
varie categorie è fissato in metri 
1.800, 4 .100, 6.50O. 

• TRIS — I l Premio Cold Com
fort è stato vinto da Ibisco. 
Questa la combinazione! 1-6 8. 
La quota: !.. 226.119. 

to seria, che in caso di scon
fitta si vedrebbe riaggan
ciare proprio dall'Atalanta 
che fino a due domeniche fa 
tutti consideravano già bel
la che spacciata. 1 x è il no
stro pronostico. 
• BOLOGNA (21) - TORI
NO (34) — Per il Bologna 
tre partite decisive per sal
varsi. Tre partite una più 
difficile dell'altra. Torino, Mi
lan e Perugia. Domani s'ini
zia con il Torino, un Torino 
arrabbiato per essersi lascia
to sfuggire di mano troppo 
repentinamente la possibili
tà di lottare per lo scudetto 
fino all'ultimo e che cerca di 
chiudere in bellezza un cam
pionato contornato da episo
di sfortunati. Un Torino ar
rabbiato con gli arbitri, che 
secondo loro li avrebbe dan
neggiati nelle ultime partite. 
Il Bologna è quindi avvertito. 
I granata infatti non sono di
sposti a fare concessioni. Per 
vincere Cervellati manderà 
in campo una squadra con 
due punte, Vincenzi e Bordon, 
mentre non è escluso il rien
tro di Bellugi. Nel Torino ri
mangono fuori Greco e San-
tin, per far posto a Graziani 
e Pecci. Negli ultimi due an
ni il Torino ha sempre vin
to sul campo dei petroniani, 
un ricorso statistico perico
loso per i rossoblu di Cervel
lati. Sulla schedina mettia
mo la tripla. 

• CATANZARO (26) - MI
LAN (40) — Milan campione 
d'Italia, domani sera? Sarà 
il Catanzaro a deciderlo. Ad
dirittura i calabresi potrebbe
ro mettere tutto in discus
sione, se riuscissero a batte
re i rossoneri. Non è un ri
sultato improbabile; ma re
sta comunque il fatto che la 
squadra di Nils Liedholm fi
nora non ha mai fallito gli 
appuntamenti che contano. 
Sulla schedina mettiamo la 
tripla. 
• INTER (36) - ROMA (22) 
— Inter lanciata alla conqui
sta della seconda poltrona. 
Roma disperata cerca punti 
validi che conducono alla sal
vezza. Questo il « leit-motiv » 
dell'incontro in programma 
domani a San Siro. Mentre 
per i nerazzurri si tratta di 
un traguardo di prestigio, 
per i giallorossi è invece una 
questione di vita o di morte. 
Un nuovo passo falso potrebbe 
veramente aggravare, senza 
troppe possibilità di scampo, 
la situazione della squadra 
di Valcareggi, ora più che mai 
sull'orlo del precipizio. Nella 
Roma sarà assente Chinella-
to squalificato: al suo posto 
rientrerà Rocca. In schedi
na 1. 

• JUVENTUS (34) • FIO
RENTINA (27) — Tipico in
centro di fine campiona'o. 
Di fronte due squadre ormai 
prive d'interesse. Solo la Fio
rentina ha ancora in ballo la 
possibilità di un posto In zo
na Uefa, quindi cercherà di 
non tornare da questa trasfer
ta a mani vuote. Il nostro 
pronostico è 1. 
• LAZIO (28) - NAPOLI (27) 
— ET una partita che si pre
senta con velati toni polemi
ci. Lovati che punzecchia Vi
nicio. le polemiche della par
tita di andata, vinta a tavo
lino dai biancazzurri romani, 
per il mortaretto ohe colpì 
Pighin e Manfredonia, pri
ma dell'inizio della partita, 
la possibilità di entrare neir 
ambito della zona Uefa. In
somma sarà una partita che 
promette scintille e si spera 
anche bel gioco. Nella L-azio 
non giocano Martini e Badia-
ni; al loro posto rientreranno 
Pighin e Viola. Nel Napoli in
vece tutte conferme. Le sta
tistiche parlano In favore dei 
partenopei, che sono Imbat

tuti all'Olimpico da cinque 
anni. 1 x in schedina. 
• VERONA (12) - PERUGIA 
(37) — Sperando in uno sci
volone del Milan a Catanza
ro, il Perugia cercherà in tut
ti i modi di portar via dal 
«t Bentegodi » due punti di 
speranza. Non è impresa dif
ficile anche se la squadra di 
Castagner sarà priva di Ba
gni e Dal Fiume squalificati: 
x 2 è il nostro pronostico. 

Quadrangolare di ciclismo 
prima di Lazio-Napoli 

ROMA — Con ii patrocriio del
la Lazio, la Zucchet Lazio Cicli
smo organizza per domani (in 
collaborazione con il gruppo spor
tivo MIR (riscaldamenti), un qua
drangolare di ciclismo che si di
sputerà prima dell'incontro Lazio-
Nopoli. Le operazioni prelmiinari 
si svolgeranno alle ore 12.30, men
tre le gare vere e proprie ini-
zieranno alle 13.45 e prosegui
remo fino e poco prima l'inizio 
dell' ncontro. per poi concludersi 
nel corso dell'intervallo delle par
tita. 

GLI ARBITRI (ore 15.30) 
Ascoli-Vicenza: Lo Bello; Ata-

lanta-Avellino: Barbaresco; Bologna-
Torino: Pieri; Catanzaro-Milan: Lon-
jhl ; Inter-Roma: Bergamo; Juven
tus-Fiorentina: Terpin; Lazio-Napo
li: Redini; Verona-Perugia: Lattanzi. 

Da uno dei nostri inviati 
PESARO — Ancora un sovie
tico sul podio del vincitore 
nel Giro delle Regioni. E" 
Said Gousseinov, che in soli
tudine ha vinto la seconda 
tappa e ha conquistato la 
maglia Brooklyn del primo 
della classifica generale, strap
pandola dalle spalle del suo 
compagno Morozov. 

Come si prevedeva quella 
che ci ha portato da Amelia 
a Pesaro, è stata una tap
pa importante della nostra 
corsa. Una tappa che ha se
gnato il crollo dei sovietici 
Morozov e Pikkuus, i grandi 
favoriti della corsa, arrivati 
sul lungomare di Pesaro in 
grave ritardo. Come era ac
caduto nella prima tappa, 
anche questa seconda è sta
ta movimentata sin dai pri
mi chilometri da un susse
guirsi di attacchi Gousseinov 
ha costruito il suo successo, 
attaccando a fondo, senza ri
sparmiare neanche una bri
ciola di energia. Sempre in 
testa, continuamente alla 
guida del gruppetto dei quin
dici fuggitivi rimasti per 
lungo tempo al comando, 1' 
aitante sovietico ha trovato 
a pochi chilometri dal tra
guardo ancora il coraggio e 
la forza per fare l'ultima de
cisiva selezione. Un vero do
minatore dunque. 

A Pesaro ieri si è anche 
preso atto della superiorità 
della squadra sovietica. Han
no ceduto Morozov e Pikkuus, 
come si è detto, ma ecco alla 
ribalta con Gousseinov. nella 
squadra affidata a Kapito
nov. Averin e Soukourout-
chenkov. quest'ultimo prota
gonista di un inseguimento 
entusiasmante. E gli azzurri? 
Gli uomini di Gregori sono 
stati costretti sulla difensi
va. Incapaci di promuovere 
azioni offensive hanno cer
cato nel finale di limitare i 
danni. Ci sono riusciti anco
ra col milanese Cattaneo che 
è andato a conquistare il 
quinto posto. 

La carovana del giro delle 
Regioni, ieri alle 11 ha salu
tato Amelia. Abbiamo dato 
l'arrivederci a tutti gli ami
ci che con tanta passione ed 
impegno hanno collaborato 
al finché tutto si svolgesse nel 
migliore dei modi. E bisogna 
dire che ci sono riusciti in 
pieno. Il delicatissimo compi
to è stato assolto in maniera 
eccellente. Da Amelia la ca
rovana ha raggiunto Spoleto, 
sede di partenza della secon
da tappa. Fa freddo, con il 
cielo che si mantiene grigio. 
creando comprensibili preoc
cupazioni a cubani, brasilia
ni e algerini. 

Nella suggestiva cornice 
della città del Festival dei 
Due Mondi, 101 concorrenti 
hanno preso il via con Moro
zov, che si faceva bello in 
testa al gruppo con la sua 
maglia Brooklyn di capoclas-
sifica. circondato dai compa
gni di squadra. In vista di 
Foligno il gruppo s'è inco
minciato a scuotere dal suo 
torpore iniziale e prendeva vi
ta un'azione interessante, la 
prima della giornata. La pro
poneva Averin ed al suo invito 
rispondevano l'olandese Slen-

debroek, il cecoslovacco Ko-
stadinov, l'ungherese Szemeti, 
l'azzurro Minetti e il norve
gese Saether. Giusto Saether 
vinceva il traguardo volante 
di Foligno e, in compagnia di 
Kostadinov accumulava un 
leggero vantaggio. Szemeti in
seguiva a 30 secondi, Slende-

broek a un minuto. Seguiva
no, ancora più staccati e sen
za molta convinzione. Minetti 
ed Averin. Il gruppo veniva 
segnalato a due primi e qua
ranta secondi. Reagivano i 
sovietici e la corsa s'infiam
mava. Il plotone subito si 
allungava m fila indiana. 

Una bella pagina 
di vita 
democratica 
Da uno dei nostri inviati 

PESARO — // Giro delle «Re
gioni » è ormai una bella real
tà, una bella pagina di vita 
democratica, una storia con 
molti contenuti. Stiamo allar
gando le conoscenze, ogni 
giorno riceviamo nuovi con-
setisi, nuovi abbracci, ìiuovi 
incitametiti, e volendo tener 
fede al programma, al secon
do paragrafo del regolamen
to, facciamo tesoro dei sug
gerimenti, dei consigli, dei ri
lievi che ci aiutano a miglio
rare. Il secondo paragrafo del 
regolamento dice esattamen
te: « II giro delle "Regioni" 
vuole contribuire all'appro
fondimento dell'amicizia e 
della collaborazione tra le na
zioni. favorire la solidarietà 
internazionale degli sportivi 
e la popolarità del ciclismo, 
mettere in evidenza il posi
tivo ruolo delle "Regioni" 
nella promozione delle atti
vità sociali, ricreative e cul
turali », e con questo ines-
saggio, con questo impegno 
continuiamo la nostra corsa. 
Grazie, intanto, all'ospitalità 
di Amelia, all'iniziativa, al
l'affetto deVa sua gente, gra
zie ai baìnbini che nella piaz
za di Spoleto disegnavano e 
cantavano per noi. 

Spoleto, una delle mille bel
lezze dell'Umbria, era il se
gnale di partenza della tap
pa più lunga, di una caval
cata di 175 chilometri che tra 
l'altro ha voluto ricordare 
Mario De Angelis. un gior
nalista che aveva il pregio 
di parlare a voce alta. E su
bito dopo il cenno del mos
siere, si registravano già sin
tomi di battaglia, fasi di lot
ta promosse dal norvegese 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
x 1 
1 x 
1 2 
2 1 
1 x 
x 1 
2 1 
1 2 
x 2 
2 x 

Ieri a piazza di Siena 

La Francia vince 
il G.P. Nazioni 

ROMA — La Francia ha vinto per il secondo 
anno consecutivo ii Prem.o delle Nazioni del 
CSIO di Piazza di Siena e aggiudicandosi quindi 
definitivamente la Coppa offerta dal Presidente 
della Repubblica. La squadra italiana si è classi
ficata a! quinto posto preceduta da RFT. Spagna, 
e Belgio. Dagli italiani non si potevB del resto 
sperare di più. Una formazione azzurra male as
sortita. quella che attualmente l'equitazione italia
na ha a disposatone sia come cavalieri sia, soprat
tutto. come cavalli: Graziano Mancinelli e Rai
mondo D'Inzeo, due veterani, affiancati da Ste
fano Carli e Duccio Bartolucci. non nuovi ade 
scene del CSIO di Roma, ma mei arrivati ad alti 
livelli internazionali. C'è da aggiungere che pro
prio dai due e esperti » del quartetto sono ve
nute le delusioni pegg'ori, mentre Carli ha avuto 
il merito dell'unico percorso netto della gara pe
la squadra italiana. Per i francesi, invece, rige
nerati dopo alcuni anni di opacità, da cure ap
propriate ed opposti ad avversari che non sono 
entrati quasi mai in compet.z.one, è stato tutto 
facile. 

Ouesta la classifica: 1) Francia (De Balandà su 
e Danoso »: Loreyer su « Bayard > Du Peray; Go-
dlgnon su « Electre »; Caron su « Eole ») pena
lità 12 (prima manche 0 - seconda 12 ) ; 2) RFT 
(Ernst su « Lustig »; Mucha su < Eddy »; Schmitz 
su < Diavolo »; Snoek su « Gajlord ») penalità 
27.75 (11.50-16.25); 3) Spagna (De Witt su 
« Alerta »; A!v»rei Cervera su « Romeo »; Zam
brano su « Speed >; Segovia su « Acrobat ») pe
nalità 31.75 (17.25-14.50); A) Belgo (Wauters 
su « Rossantico »; E. Van Paesschen su « Boulzi-
court »: S. Van Paesschen su « Porsche »: Ty'eca 
su «Rai-some-.) penalità 32.75 (16-16.75): S) 
lta''a (R. D'Inzeo su -- Stranger »; Mancinelli su 
« Ursus del Laico »; 8artalucci su < De.ilah »; 
Carli su « Dalila d'Aubry ») penalità 34,25 

Assemblea dei presidenti 

Calcio società: 
prestito subito 

MILANO — I problemi relativi alla richiesta di 
un prestito garantito dal CONI, alla pubblicità 
e alla campagna trasferimenti sono stati esami
nati ieri dall'assemblea dei presidenti delle socie
tà della Lega Calcio professionisti. Per quanto ri
guarda il prestito è stata ribadita la necessità che 
si arrivi ad ottenerlo a tempi brevi, in quanto è 
necessario ormai un semplice provvedimento ammi
nistrativo del governo, visti i consensi già otte
nuti dal CONI e dalle forze politiche. E' stato co
munque ribadito che questo prestito, per quanto 
indispensabile, rappresenta solo un primo passo 
per il risanamento delle società essendo necessari 
anche nuovi rapporti con l'erario (riduzione degli 
oneri fiscali sugli incassi, • aumento del prezzo dei 
popolari bloccato da cinque anni) • il reperimen
to di nuove fonti di entrate. 

Queste ultime sono configurate soprattutto nel
le entrate relative alla pubblicità. E' stato ribadi
to che, mentre la pubblicità a carattere locale po
trà essere gestita dalle singole società, quella a 
carattere più vasto vedrà una gestione comune. E' 
stato sottolineato che comunque il prossimo an
no di apertura alla pubblicità sarà coft*~derato 
a carattere sperimentale, essendo necessario anche 
valutare le reazioni del mercato pubblicitario nei 
confronti di questo nuovo mezzo. Per quanto ri
guarda la campagna trasferimenti è stata ribadita 
la volontà di evitare certi aspetti deleteri delle 
trattative ed uno dei principali mezzi per giunge
re a questo è stato ravvisato nel prolungamento 
(fino al 20 agosto) dei termini delle liste di tra

sferimento, evitando cosi il concentramento delle 
trattative. Esistendo però ancora discordanze fra 
l'Associazione Calciatori (fino al 15-20 luglio) e 
la Lega su questo prolungamento, è attesa una 
presa di posizione in proposito da parte del Con
siglio Federala eh* si riunisce oggi a Roma. 

Assegnata a Roma la Coppa 
mondiale 1981 di atletica 

I delegati romani 
al congresso USSI 

ROMA — Nella «ette *ef frappo 
romano giornalisti sportivi ti so
no evolte lo «lezioni per i dele
gati al C H > I I I I éell'USSI che si 
torri mi Alaselo dal 1 al 5 mag
l io. 

Per I professionisti tono stati 
eletti Presorti, Cherubini, De Gran
di*, Summente, Fabbricini, l e n i , 
Petrweei, a Colalocci. Per i pubbli-
cittì tono siati eletti Mariti, Cre
ta • Cario Ugolini. 

La Federazione intemazionale di 
atletica leggera ha assegnato all' 
unanimità nonostante fa candida
tura autorevole di Los Angeles, la 
Coppa del Mondo 1981 alla città 
di Roma. La decisione era stata a 
suo tempo caldeggiata con una 
propria lettera dal sindaco Argan. 

Dopo questa decisione il presi
dente della Federazione italiana di 
atletica ha dichiarato che < La scel
ta di Roma e motivo di grande 
soddisfaz'one per la FI DAL dita 
l'importanza della manifestazione * 
e che dopo I successi dell'edizione 
di Duesseldorf (1977) e l'enorme 
Interesse che sta suscitando l'edi

zione di quest'anno (Montreal: 
24-25-26 agosto) < La Coppa del 
Mondo di Roma 1981 costituirà 
certamente un fatto di grande pro
paganda per l'atletica in Italia e 
sarà motivo di prestigio per tut
to lo sport nel nostro paese ». 

La Coppa del Mondo * una 
manilestazione di grande spetta
colo con una formula assai indo
vinata che prevede la partecipa
zione di otto squadre in rappre
sentativa di tutti i continenti e 
valida anche — il che non guasta 
certo — da un punto di vista 
finanziario. 

Le date scelte sono quelle del 
4, S l i settembre. 

Saether, un longilineo alto 
un paio di metri, o pressa-
poco. 

1 sussulti si moltiplicavano, 
tre sovietici (Averin Goussei
nov e Nikitenko) e due ita~ 
liani (Cattaneo e Fedrigo) 
figuravano nellu pattuglia di 
testa che a metà cammino 
vantava un margine di circa 
quattro minuti. Un'azione im
portante, e giunti ad Acqua-
lagna avanzava un altro so
vietico con un nome lunghis
simo (Soukhoroutchenkov). il 
nome del vincitore dell'ulti
mo Tour dell'Avvenire che i 
francesi hanno accorciato 
per necessità... tipografiche. 

E Morozov? e Pikkuus? 
viaggiavano nelle retrovie, non 
si trovavano neppure nel
l'elenco degli immediati inse
guitori. Eravamo nella terra 
del tartufo bagnata da un 
fiume verde come la natura 
circostante. Poi Urbino, un 
guizzo di Averin per zittire 
Fedrigo e infine il rettilineo 
che annuncia Pesaro. Piove 
con violenza, l'asfalto è come 
una lastra di vetro, il fruscio 
delle gomme solleva spruzzi 
d'acqua, e diciotto attaccanti 
sembrano tutti uguali perché 
tutti imbrattati di fango. 
Rincorrono il successo e Un 
bagno caldo, e mentre si fan
no queste riflessioni, una ma
glia rossa sbuca dal gruppet
to. Chi c> « E' il numero 102. 
è Gousseinov », informa Alfre
do Vittorini. Said Gousseinov 
è un testardo, uno spadac
cino di qualità, e appena si 
fanno sotto Averin e Claes, 
gli basta un'occhiata d'inte
sa con Averin per capire che 
può squagliarsela ancora. E. 
Said se ne va verso il trionfo, 
Said vince la gara e conqui
sta il primato della classifica. 

Siamo arrivati a Pesaro con 
venti minuti d'anticipo sulla 
tabella di marcia, con una 
media altisonante (43.600) ec
cezionale se consideriamo le 
avverse condizioni atmosferi
che. ed è ancora la squadra 
sovietica che domina. Via Mo
rozov e Pikkuus, ecco Gous
seinov e Averin, ecco il rin
calzo Nikitenko. Nel mezzo c'è 
il belga Claes, e i colori az
zurri sono ben rappresentati 
da Fedrigo e Cattaneo. E' un 
capitolo chiuso tutto di marca 
sovietica? Forse si, forse no, 
e a risentirci da Parma. 

Gino Sala 

Era una caccia sul filo dei 
cinquanta orari che si con
cretizzava poco prima di No-
cera Umbra. La calma dura
va pochi attimi ed era Downs 
a suonare nuovamente la ca
rica. Con l'inglese si porta
vano in avanscoperta anche 
gli azzurri Cattaneo e Fe
drigo, i belgi Claes e Ertveldt. 
10 svedese Carlsson. l'olande
se Boom, lo spagnolo Ma-
chin. il brasiliano Lourenco, 
il bulgaro Staykov, il romeno 
Vasi le e il norvegese Saether. 
La « scossa » non sorprende
va i sovietici e Gousseinov, 
Averin e Nikitenko riusciva
no ad aggangiorci al gruppeto 
dei fuggitivi. 

Alle porte di Gualdo Tadi
no il vantaggio dei fuggitivi 
era salito a 1' e 30". Saether. 
ottima la sua prova, guada
gnava i 5" d'abbuono del tra
guardo volante. Dal gruppo 
usciva una pattuglia di 7 ele
menti. Era un timido accen
no d> reazione quello del plo
tone. incapace di replicare 
al sostenuto ritmo dei fug
gitivi che guadagnavano ter
reno. A Costacciaro il ritar
do era di 4". Tanti, troppi. 
E puntuale giungeva la ri
scossa di Soukhoutchenkov, 
dell'olandese William e dello 
svedese Hakan. I tre raggiun
gevano i 15 di testa in vista 
di Acqualagna, che applau
diva Nikitenko, primo sul tra
guardo G.B.C. Si saliva ver
so Urbino, si attendeva il 
colpo d'ali, l'affondo di Ave
rin e Fedrigo, i due scalatori 
più quotati dell'otto. L'az
zurro scattava sul primo tor
nante ma Averin reagiva con 
prontezza e agilità ed una 
potenza che gli fruttavano 
il massimo abbuono, lascian
do gli altri a bocca asciutta. 
A venti chilometri da Pesa
ro attaccava Gousseinov. gli 
rispondevano Averin e Claes. 

11 cielo era impietoso, la 
stanchezza si leggeva sul vi
so dei tre. ma Gousseinov. gli 
vava ancora la forza di at
taccare e di piantare i com
pagni di fuga. Guadagnava 
una manciata di metri e sa
peva difenderla a denti stret
ti fin sotto lo striscione d'ar
rivo di Pesaro, guadagnandosi 
gli applausi calorosi dei ma
rinai. che si erano prestati 
per il servizio d'ordine e degli 
appassionati che, incuranti 
della pioggia battente, erano 
rimasti pazienti ad aspettare 
l'arrivo della tappa. Ad una 
manciata di secondi, 14 per la 
precisione arrivavano Averin 
che allo sprint « bruciava » 
il belga Claes. A 15" il resto 
del gruppetto dei fuggitivi 
battuto in volata dal sovie
tico Nikitenko, davanti al-
l'azzurro Cattaneo. Il grup
po, con la maglia Brooklyn 
Morozov giungeva con 2'38" 
di distacco. 

Oggi, tensa tappa, il Giro 
andrà da Ravenna a Parma, 
attraversando Lugo, Massa-
lombarda, Bologna e Mode
na. Sono 166 chilometri pri
vi di difficoltà, è un percor
so completamente liscio, ma 
questi ragazzi vanno come 
furie e non escludiamo no
vità. 

Lino Rocca 

gran premio 

BROOKLYN 
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L'ordine 
d'arrivo 

1) Gousseinov (URSS) che 
compie Km. 179 della Spole
to-Pesaro in 4 ore 06'20" alla 
media oraria di Km. 43.600 
(abbuono: 18"); 2) Avorio 
(URSS) 4.0S'34" (abbuono 
16"); 3) Claes (Bel.) a.t. 
(abbuono 8"); 4) Nikitenko 
(URSS) 4.07'35" (abbuono 

«"); 5) Cattaneo (It.) s.L 
(abbuono 4'); 6) Valile 
(Rom.) t.t.; 7) Rebak (Cec) 
t.t.; 8) Ertveldt (Bel.) s.t.; 
9) Boom (Ol.) s.t. (abbuono 
4"); 10) Downs (GB) s.t.: 
11) Laurenco (Bra.) s.t.; 12) 
Soukhouroutchenkov (Urss) 
S.L; 13) Fedrigo (IL) s.t.; 
14) Carlsson (Sve.) «.L; 15) 
Magin Rodrlguez (Sp.) i r ; 
16) Saether (Norv.) s.t.; 17) 
Wllmann (Norv.) s.t.: 18) P. 
Carlsson (Sve.) 4.08M2": 

La classifica 
generale 

1) GOUSSEINOV (URSS) 
Km. 299,300 in 7 ore 04'0t"; 

2) Averin (URSS) a 13"; 
3) Claes (Bel.) a 23"; 
4) Nikitenko (URSS) a 

1*25"* 
5) Boom (Ol.) a V29"; 
6) Fedrigo (It.) a I'3l"; 
7) Cattaneo (IL) a 1*32"; 
8) Soukhouroutchenkov 

(URSS) a V33'; 
9) J. Willmann (Norv.) a 

1*48"* 
10)Stoichev (Bui.) a 1*50"; 
11) Machin Rodrlguez (Sp.) 

s 1*53"; 
12) Vasile (Rom.) a 1*58"; 
13) Laurenco (Bra.) a 2*; 
14) Saether (Norv.) a 2*25"; 
15) Ertveld (Bel.) a 2*29"; 
16) Downs (GB) a 2*35"; 
17) Acan (Norv.) a 2*37"; 
18) Moons (Ol.) a 2'59". 
19) Bierings (Ol.) a 3*; 

1 
TRAGUARDI VOLANTI 
1) Pikkuus (URSS) p. 15; 

2) Saether (Norvegia) 10; 3) 
Nikitenko (URSS) 8; 4) 
Broers (Olanda) 5; 5) Già 
comini (Italia) 4. 

B=CVS.TTI I N T R O N A T I C I • L I 

CLASSIFICA 
A SQUADRE 

1. URSS; 2. Belgio: 3. Ita
lia; 4. Olanda; 5. Norvegia. 

calappio 
CLASSIFICA COMBINATA 

1) Averin (URSS); 2) Claes 
(Belgio); 3) Cattaneo (Ita
lia); 4) Pikkuuss (URSS). 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) Morozov (URSS) p. 10; 
2) Boom (Ol.) 8; 3) Awerin 
(URSS) 8; 4) Fredigo (Ita
lia) 5; 5) Pikkuus (URSS) 
punti 4. 


